
Lttnedi 7 Ottobre 1907 

,'•• < A 'bbonik inento 
l Udlm a domicilio enei Regno, Aimo L. )6 
Semeslte L. 8 — Trimestre L. 4 — Per gli 
Slatr dell'Unione Postale, Auslrla-Ungherla, 
Qermania ecc. pagando agli uffici delluogo 
L>25,(bUpgna pero prendere l'abbonamento 
a trlriiestre), — Mandando alla Direzione del 
Qloi'nale, L. 28, Scili, e Trini. In proporzione. 
Ijrt numero separalo cent. S, arretrato cent. 10 

ILPA 
Udine - Aimo X I I - N. 239 

Inserzioni 
circolari, ringraziamenti, anniitizl tnortuari 
icrologle, Invili, notizie di Intéresae privato ; necrol „ . , , 

in cronaca per ogni linea cent.'SO, Dopo 

G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

la (Irma del gerente Ber ogni linea ceni. ( 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se* 
conda del numero delle insèrzidnl, 

UtHcl di Direzione ed Amministrazione 
- - Udine, Via Pre/einira.N. « , - ' 

// paese sarà dtl Patit' CATTAMEO ^^___„ ' ' ' ' ' ' ' 

322 SCIOPERI 
Pmtóte! Durante il solo mesa ili 

luglio in, Italia si ebbero .•i'i2 scioperi, 
liei quali ben 183 sortirono un esito 
interamente favoruvotó per gii operai 
e 108 pàriialraente (avorévole. 

TrecetìtoventiUiie selopori noi breve 
giro ili un mése! Ma 6 dunque lo 
alacelo del mondo borghese e l'alba 
di un vasto rivolgimento quella dio 
ai preannunzia sull'orizzonte sociale ( 

La nostra pavida borghesia può 
mettere il cuore in pw.o. Si tratta 
iawpIioiiBento di un episodio della 
grande lotta che una olasao, che forma 
il nucleo doll'umanilU, combatte per 
la sua emancipazione economica ; un 
epIsoiUo r'iatrotto ad una porzione in-
nnitesiiBsle del proletariato, allo mi­
lizie d'avanguardia, le quali han co»' 
quistato migliori posizioni. 

Ma la battaglia decisiva, lo scontro 
eslretnp, ò ancora lontano, e forse a 
quello — con quanto scorno dei ro­
mantici della politica, 6 facile imma­
ginare — non ci sarà bisogno di ve­
nire, almeno nei paesi governati con 
la liboi'ti, e ohe hanno oltcepas-
mto . la fase delle barricate, e in 
cui - essendo penetrata la qoscien'za 
che esistono tnezzi di lotta pacifici ed 
altrettanto formidabili — le rivolo^ 
«ioni si elaborano e si maturano len­
tamente, arrivando agli strati piùpro, 
fondi delia società, ed esplodono dal ' 
cernente, corno l'involucro dell'uovo 
quando il pulcino è giunto a matura­
zione,; per. servirmi della esattissima 
espressione di Cesare Lombroso. 

Lo sciopero ! Miracoloso strumento di 
rivendicazioni operaie, sàllitare ginna­
stica degli spiriti rivoluzionari della 
massa, per i catastrofici; diabolica in-
veajiona dei socialisti, per la borghesia 
paurosa ed ignorante; arma fortniila-
bile ma (jericolosa, e che va quindi 
adoperata con estrema cautela, per i 
riformisti dei radicalismo o dol socia­
lismo ; ~ ecco, alla rinfusa, qualche de-, 
Apizione. delio sciopero, le .quali dicono 
con ohe animò verrà accolta dalla 
pubblica opinione la notizia del < Boi 
lettino dell'Ullloio del lavoro» più su 
riportata, 

Per.conto nostro non abbiamo che 
a compiacerci. Questo mirabile rido-
rira di agitazioni operaie, ohe si chiu­
dono dòn una altissima percentuale 
di vittorie, dimostra l'evolversi ed il 
consolidarsi progressivo della coscienza 
di elasse,! non pure, ma aUre.sl che il 
proletariato h^ acquisito, la consape­
volezza che io sciopero, va adoperato 
con sapienza e prudenza, e solo allora 
quando le probabilità di successo su­
perano dì gran lunga le probabilità 
d'insuccesso. 

Uno sciopero che si.appalesa vitto­
rioso prima che venga proclamato, 
trae sènza dubbio motivo da una in-
giusìa'violénza, come il disconoscimento 
di ^crpsanti c|iritti ò la: oompreasione 
di,; aspirazioni insopprimibili. K' uno 
sciopero al servizio di una causa giusta, 
la quale rimarrebbe soccombente senza 
questo mezzo. Epperò è uno sciopero 
.ipevitabile. ' ' 

ifpieifilafiUità,,questo, ohe è il co-
efìloente massimo.del successo, deve 
essere il- carattere più saliente di ogni 
sciopero. Poiché lo sciopero — è bene 

1' 'AP,PI?,NblCE DEL « PAESE» 

LO SCALDAPIEDI 
- ( NOVELLA ) -

Quando suona mezzanotte ed i tizzi 
Ri spengono tra la cenere del camino, 
ed ìi-vostri begli occhi, o signora, Jin-
comìnciano a socchiudersi, il meglio 
che resta a fare 6 di andare a cori­
carsi. 

Lasciate la poltrona in cui stavate 
mollemente sdraiata, togliete i gioielli, 
che tanto splendore accrescono alla 
vostra bellezza, accendete la rosea 
lampada che spande una fioca luce 
nella camera, e, lentamente, alifrusoio 
serico delia vostra veste ohe si tra­
scina sui lappeti, vi dirigete verso 
l'abbigliatolo, il santuario profumato 
in CUI la vostrai bellezza nell'intima 
solitudine solleva .1 veli che la co­
prono, si analiz?ia,ì gode di sé atessa 
e gioisce dei-'ssuoiti tesori come un a-
varo alla vista dell'oro. 

Davanti allo- specchio che riflette con 

ripeterlo si traduce quasi sfimpro 
in una vera calamità sociale, in quanto 
determina un arresto nella produzione 
cui seguono elfettl funesti sulla ric­
chezza pubblica bruscamente interrotta 
nel suo progressivo svolgimento e.l Un 
maggior disagio, specie nelle classi 
meno abbienti, che trae origino dal 
rincaro automatico dei consumi 

Calamità sociale considei-ato noi; suoi 
«d'otti sull'economia del paese, arma 
barbarica, strumento di lolla oramai 
ollrepasaalo, so lo sì considera coim; 
mozzo di rivendicazioni operaio. Un 
maio coiuiiiiquo lo si voglia riguardare, 
ma mi malo roso talora inevitabile e 
necessario dall'ignoranza, dalla scono-
sceiiza degli altrui diritti, dall'assenza 
di sontiineiiti di umanilà da parte 
delia classo dei detentori del capitalo ; 
ma un arma a cui noi non possiamo 
rinunziare finché non oniri nella co­
scienza pubblica prima e quindi nella 
legislazione il principio dell'arbitrato, 
-— strumento pacifico e civile di lotta 
e di rivendicazioni quando dietro di 
esso vigili una salda organiz-zaziono, 
— cui il proletariato possa rivolgerai 
por un'efficace dilesa dei suoi interessi 
e dei suoi diritti contro chiunque ten­
tasse di insidiarli o conculcarli. 

I pacifisti ed in genere gli uomini 
di ideo moderne hanno, di fronte alla 
guerra, un atteggiamento analogo a 
quello dei riformisti, di front» allo scio­
pero, e clic derivadal concepire la guerra 
come un resto di barbarie, un anacro­
nismo che fa a pugni con la nostra 
civiltà, un fatto atrocissimo che con» 
trasta col sentimento umanitario che 
pervade l'epoca attuale e né costituisce 
il vanto maggiore, — ma che pure, 
nello prosenti condizioni internazionali, 
e nell'attesa della istituzione del Col­
legio arbitrale internazionale, si appa­
lesa talora inevitabile e neoesaria 
come un male minore, infinitamentB 
preferibile a quello di perdere la li­
bertà politica che è la condizione indi-, 
apensabile allo svolgiménto armonico 
delle attività nazionali ed al consegui­
mento del benessere economico e mo-. 
rale di un popolo. 

Epperò noi non possiamo ohe ripe­
tere il nostro compiacimento per le 
nuove vittorie conseguilo dal proleta­
riato. 

Siene esse di buon auspicio per la 
classe lavoratrice che vede, lentamente 
ma sensibilmente, lo sue aspirazioni 
legìttimo tradursi in realtà, e sieno 
altresì dì ammaestramento per tutti : 
pei lavoratori, pei capitalisti e pei 
governanti. 

(ìuesto inutile e dannosissimo spreco 
di energìe, in cui si risolve lo sciopero, 
può essere evitato con inestimabile van­
taggio dell'economia pubblica o della 
civiltà. 

Vogliamo iniziare un'agitazione per 
l'arbitrato obbligatorio ? 

LA F I L L O S S E R A 
Al ministero di agricoltura sou 

giunte notizie precise sui danni della 
flUossora ; Delle ti9 province -H sono 
invase dal terribile flabello. In com­
plesso soh 1432 comuni colpiti, cioè 
i62 in piò dell'anno passato. La zona 
infetta occupata da viti fiilosserate è 
in . complesso dì ettari 70,21,65 su 
•10^95,36 in buono stato. Dunque più 
della metà. 

tanta compiacenza ciò che vede, vi 
fermate noncuranto rivolgendogli sor­
ridente un lungo sguardo pieno di 
soddisfazione; poi vi togliete l'elegante 
pettine che trattiene la copia dei vo­
stri flavi capelli, che si svolgono fluenti 
sulle vostre spalle eburnee compren-
dole come di un aureo bisso. Con 
mano civettuola voi li carezzate riu­
nendoli, mentre con l'altra mano vi 
spìngete nel folto il pettine che vi si 
affonda e piega sotto lo sforzo. 

1 . vostri capelli sono tanto abbon­
danti che la vostra piccola ed esile 
mano non basta a contenerli ; e sono 
tanto prolissi che il braccio teso a 
stendo arriva all'estremità. Cosi non 
senza pena giungete a torcerli e ad 
imprigionarli entro la cuffia ricamata. 

Adempiuto questo primo ufficio, vol­
gete il rubinetto d'argento, ed in un 
ampio bacino di porcellana smallala 
arriva il getto di un'acqua l'mpida e 
pura. Vi versate un poco di quel li­
quido roseo che profuma ed ammor­
bidisce la pelle, e, come una ninfa 

Nasi ooii si (lifeiÉ 
Perchè ? 

Ieri l'altro là Commissione inquirente 
ha interrogato Nunzio Nasi, il quale, 
si é riflutato di rispondere riservan­
dosi diifarlo al!|òbblìco dibattimento. 

Son tre anni che Nasi tien sospesa 
l'opiiiioiio pubblica allermandosi inno-
conto non solo, ma dichiarando di pos­
sederò prove sicure od irrefutabili 
della pròpria iimocunza; ma qii.indo 
viene il momento opporluno di tirare 
fuori (|Ut'3tc benedetto iirove, di diino-
slraro (|uesta sua tanto decantata in­
nocenza, egli.... tace trincerandosi dietro 
banali pretesti. 

Nel Corriere di ieri troviamo alcune 
assonnato considerazioni cui sottoscri­
viamo pienaiuento. Eccolo : 

« Noi non vogliamo protendere che 
Nasi non abbia da dire nulla in pro­
pria difesa : vogliamo credere anzi che 
abbia da diro moltissimo e ' che lo 
dirà. Ma una osservazione è elemen-
tarissima; se la sua giustiflcaziono 
fosse chiara, ovidonte, indubbia, egli 
l'avrebbe già mossa fuori, Chi ha la 
sicurezza della propria innocenza non 
si trincera dietro le barricate della 
procedura, ma parla, espone tutto, 
non ha la preoccupazione di ricercare 
il modo di far effetto, non ha bisogno 
di ossero reticente, sovratutto .sente 
l'imperiosa necessità ili non rinviare 
la discolpa.... 

« Alcuni dicono : « Vedrete, Nasi 
parlerà. Nasi rivelerà ., » Ebbene, parli, 
riveli. Égli avrebbe anzi potuto e do­
vuto già parlare 0 rivelare tutto ; chi 
è sicuro di sé, non si limita a minac­
ciare e non ha bisogno di calcolare le 
ripercussioni dello miiiaccie. Ohi è si­
curo di sé e si trova sotto accuso così 
enormi come quelle che opprimono il 
Nasi, ha un solo modo di liberarsi : 
fornendo le prove deirinaussistenza 
deile accuse. 

«Purtroppo, dopo ire anni, non sì è 
ancora arrivati a questo da cui sì do­
veva cominciare ! » 

Religione e poiltica 
Yorikson,, l'arguto direttore del 

IfuoBO Oiornale di Firenze, è in po­
lemica con un prete. Lui, lorikson ò 
un credente, l'altro, il prete, ò sopra-
tutto un politicante : come potevano 
trovarsi d'accordo? 

Da un articoio i^KYorihson in cui 
vibra la fedo e la sincerità, togliamo 
questo squarcio die si rivolge non al 
solo prete liorontino, ma altresì a 
qualche altro che i nostri lettori co­
noscono ; 

«.,.. Ella afferma che io non sono 
un cattolico; perclié non è cattolico, 
secondo Lei, ohi non ascolta come un 
babbeo, senza capir nulla, quello che 
gli dicono 1 sacerdoti del suo stampo, 
e chi si permette di non essere con­
lento del modo col quale la maggior 
parte dei sacerdoti cattolici esercitano 
la loro missione. 

« Le osservo che molti sacerdoti 
dicon messa male e teiigon male la 
disciplina della cliiesa ; e siccome tutto 
questo Lei non può negare e non le 
fa comodo riconoscere, io sono \\n cat­
tolico diverso da quelli veri, lo le os­
servo che nella Koligiouo di Gesù la 
polìtica non entra e non deve entrare; 
e siccome Lei fa servire il suo abito 
dì sacerdote molto più a convertire 
gli elettori al clericalismo che a inse­
gnare ai penitenti le virtù cristiane ; 
io sono un cattolico che non le va a 

genio. 
«E sostiene, Reverendo, che non 

fluviale per entro al folto di un bosco 
solitario, vi abbandonate al bacio vi-
vifloanta dell'acqua che scorro con 
gaudio delizioso lungo le pure linee 
del vostro bel corpo ignudo. 

Ohe ! Voi corrugate lo ciglia, bella 
signora. Ho troppo detto : non è vorof 
0 troppo poco ? Non si sa torse che 
vi piace l'acqua fredda, e credete che 
non si aia indovinato die al contatto 
della spugna gocciolante il vostro 
corpo é tutto percorso da un delizioso 
brivido di frescura? 

Il vostro abbigliamento notturno 
termina aldiie e voi siete fresca, deli­
ziosamente fresca e bianca, avvolto il 
bel corpo di l'atta entrò il morbido ac­
cappatoio ricamato. 

Aflbndate allora i vostri gentili pie­
dini profumati nelle pianelle di raso 
contornate di candido ermellino, e 
rientrate nella vostra camera tremando 
un poco. A vedervi camminare .cosi a 
piccoli passi affrettati, strotto l'esile e 
flessuoso corpo nel morbido accappa­
toio, e con la testina civettuola nel-

aono un buon cattolico perchè prego 
a casa e perché affermo che Dio è 
dovunque. Si vede che per Lei, Dio è 
solamente dove le fa comodo; dóve o'è 
da guadagnar dei voti al candidato'de! 
suo cuore, e,.dove si, tratti di sgat­
taiolare,'pròìeiti dà lilla bugìa,, dalle 
strettoie di una àrgOinèhtàztone inop­
pugnabile. , ' 

« Cosi stando le cose, è Infatli cliìaro 
che noi Intendiamo la Religione in 
due modi diversi. Me no dispiace; ma 
me ne dispiace per Lei e non per me.' 
Poiché la buona, quella di Gesù é 
proprio la mia e non sua ; é quella 
più liberalo, più pietosa, più buona O' 
ao|ii'al.tutto più dignitosa» . 

1 poi 100 
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CIFRE INESORABILI 
l^'AimiMl l{epurt dol Commissariato 

americano per l'emigrazione, con citl'o 
inesorabili, ci avverto che le condi­
zioni dogi' italiani che emigrano sono, 
riguardo airanalfabetisnin, disperate. 

Ecco le percentuali ; 
Inghilterra Aimlfabotì 
Scandinavia » 
l'raiicia » 
Germania » 
Spagna » 
Alta Italia » 
Jlalia Meridionale » 
Lituania » 
Portogallo » 

Intanto negli Slati Uniti d'America, 
un bill senatoriale vieterà lo sbaiico 
di ini migranti analfabeti. 

Si tratta, come si vede, della com­
pleta rovina economica, accompagnata 
da tutte lo tragedie della fame, per 
molte regioni d'Italia. 

Migrazioni periotliche interne 
Dal liollettino dell' Ufflcio del Lavoro 

sì rileva che nelle migrazioni perio­
diche interne, il numero dei partenti 
nel mese di lugho 1007, per attendere 
ad occupazioni di carattere periodico 
si riduce assai in confronto del mese 
precedente. Infatti il numero degli im­
migranti è aceso a 08,'MO, che pos­
sono essere distribuiti così secondo il 
lavoro cui attendono; .-Vgricoltura pro­
priamente detta: maschi 50.000, fem­
mine 10.300 — Sivicoltura, segatura 
del legno, fabbricazione del carbone ; 
maschi 500, femmine lOu, — Pasto­
rizia: maschi 900, femmine .00. — 
Pesca : maschi 20. — Miniere, cave e 
solfare ; maschi 500, femmine 50. — 
Industrie tessili : maschi 800, femmine 
1750, — Industrie edilizie, lavori di 
fatica e diversi ; maschi 108 ), fem­
mine 300. 

L'arbitrato obbligatorio 
Si ha da l'Aia che la prima com­

missione della conferenza dopo viva 
discussione, ha approvato con voti 30 
contro sei quattro astenuti e quattro 
assenti il principio dell'arbitrato ob­
bligatorio. 

Votarono contro la Germania, l'Au­
stria Ungheria la Rumania, la Grecia, 
la Turchia e la Cina. 

Seicento persone 
cha precipitano In un fosso 

Si ha da New Yok che mentre 000 
prsouo tenevano una riunione politica, 
il pavimento dello tribune u crollato. 
Cinquecentocinquanta persore precipi­
tarono in un ru-xello che si trovava 
•sotto lo tribune. Si sviluppò quindi un 
incendio. Vi sono parecchi ' feriti dei 
quali uno mortalmente. 

Effemeriile storica 
Chioccio — 7 ottobre 1710 — Ec­

cezionale abbassamento di tempera­
tura. Freddo, vento e perfino ghiaccio. 
(Scheda Joppi). 

l'ampia cuffia, vi si prenderebbe per 
una giovinetta che esca dal confesaio-
nale dopo di avere confessato un dolce 
e grave peccato 

Giunta vicino al letto, voi lasciate 
le pianelle, e, leggera, senza sforzo vi 
saltate su. 

Frattanto vostro marito, die stava 
per addormentarsi, col naso sul « Fi­
garo», sì sveglia al movimento del 
letto 

— Ti credevo coricata, mia cara, 
mormora rinchiudendo gii occhi; buona 
notte. 

-™ Se mi fossi coricata, te ne aa-
reati accorto. 

La aignora stende i piedi e li agita, 
come se cercasse qualche cosa; poi 
soggiunge : s 

— Non ho poi tanta fretta di dor­
mire quanta ne hai tu. 

Il signoro ad un tratto, visibilmente 
contrariato,' esclama ; 

— Ma che hai, cara mia? 'l'i agiti, 
ti agiti.. Ho bisogno di riposo io. 

Il signore si volta verso la parto 

i:à coriferenta déirAja 
secoridif) ràttinlone di un Delegato 

< Ecco come la' pensa sul Congresso 
jìer la pace il Delegato- francése e no­
tissimo politico Leone Bourgeèis. 

«Io so — egli diase a un̂  redattore 
A<i\ Pelli ParMen — c h e il pubblico 
francese, come dei resto il. pubblico 
degli altri'pàesi, non presta più grande 
interesse all'opera della Conferènza; 
esso è sopratutto impaziente di cono­
scerne i risultati precisi; avrebbé'vo-
luto dèi aeiiaazionalo m a i o già' avevo 
affor.iiato tre mesi or sono òhe non era 
per compiere atti sensazionali che'noi 
ci andavamo a radunare all'Aja. • 

« I risultati, tuttavia, non sono Meno 
reali e quando tutti li avrò enumePati 
constaterete ch'essi meì-itano qualche 
cosa di'divèrsodi un giudizio ironico 
e di un sorriso di soettioismOi 

L'obbiettivo della Conferenza del 1907 
era del tutto differente da quello dèlia 
Conferenza elio si radiinava nel 1899. 

Otto anni or sono, riuniti per la 
prima volta, abbiamo affermato sol­
tanto dei principi. Oggi si trattava 
di applicare praticamente tali principi, 
e siccome un buon numero di questioni 
sono state poste dal programma russo 
ed altre aono sorte durante la discus­
sione, cosi il lavoro di codificazione ha 
richiesto dei lunghi sforzi. Nonostante 
tutto, tengo a ripeterlo, il lavoro è stato 
tutt'altro che trascurabile. Volete che 
lori assumiamo brevemente. 

«Primo; la Conferenza ha deciso 
di applicare alla guerr-t marittima le 
regole già proposte dalla Convenzione 
del 1874. per la guerra terrestre, vale 
a dire che i battelli ospitalieri, ver­
ranno affidati alle ambulanze e sopra­
tutto durante ogni attacco. 

«Secondo: le operazioni di guerra 
terrestre saranno : meno crudeli sotto 
certi riguardi, perché le prescrizioni 
ora adottate attenueranno i rigori del 
bombardamento. 

« Terzo ; la Delegazione francese non 
ha potuto ottonare che decorreaae un 
termine fra le operazioni di guerra e 
l'apertura dalie oatilità. Ma un mem­
bro della nostra miaaione, il generale 
Ammurel, ha fatto adottare un testo 
ohe non mancherà dì valore umatii-
tarìo, in quanto che d'ora innanzi ci 
sarà una procedura per la dichiara­
zione di guerra, un aiatema di forma­
lità che metteranno in guardia l'opi­
nione pubblica del paesi. int6re|sati e 
dei paesi neutri ; in aeguito a ciò i 
terzi, autorizzati dal.'atto del 1899 sa­
ranno sufficienti a proporre i loro 
buoni uffici ». 

Quarto : Ammetto che per la limi­
tazione degli armamenti noi ci siamo 
limitati a formule platoniche ; ma non 
potevano far di più perchè certe po­
tenze avevano dichiarato ufficialmente 
che non avrebbero accettato una di-
acussione su questa materia gravis­
sima Ira tutte 

Il fatto che il voto del 1899 è stato 
ripreso, anzi fortificato, perchè la Con­
ferenza ha giudicato riprovevole l'au­
mento degli armamenti sopravvenuto 
dì poi, indica abbastunZa ai pubblici 
poteri di tutti i paesi l'orientamento 
dell'opinione pubblica. 

Easi aaranno, dunque, costretti a 
seguire questa tendenza dell'opinione 
pubblica ogni volta che vorranno au­
mentar le spese militari e navali, 

«Quinto : è stata iatituita una Corte 
internazionale; è questo il primo or­
gano internazionale ohe aia stato isti­
tuito al di sopra degli Stati Sovrani; 
è la prima affermazione di una vita 
internazionale. 

Quando le navi mercantili verranno 
catturate in tempo di guerra, aaranno 
i tribunali dello Stato catturante che 
giudicheranno in prima istanza ; ma 
vi sarà altresì un ricorso davanti al 
tribunale supremo, che fornirà tutte le 
garanzie d'imparzialità. 

opposta. La aignora risponde : ' . 
— Mi agito!.. Cerco U mìo acalda-

piedi. Sei veramente strano, questa 
sera ! 

—- Il tuo scaldapiedi, il tuo... 
— Certamente, li mio aoaldapiedi : 

ho i piedi gelati. Sei molto aniabìle 
queata sera, in verità ; hai cominciato 
a sonnecchiare sul « Petit Journal » e 
ti trovo che rosai sul .« Figaro »... Al 
tuo posto cambiereì le mie letture... 
Son certa che hai preso il mio scal­
dapiedi. 

— Ho avuto torto; mi abbonerò al 
«Parìa illuatrè»... Via, buona notte, 
mia cara... Toh ! Iq .soaldBpiedi è in 
fondo, l'ho toctiato òr óra. 

— Ebbene, allora apingilo col piede 
verao di me ; credi che io possa ve­
nirlo a cercare fin là? 

— E' necessario che chiami la tua 
cameriera per'aiutarti? Buona nòtte, 
mia cara. 

(Continua) 

i ^ * ^ 
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IL, PAESE 
Orbene, questa innovazione fino a 

poco tempo la sembrava utopistica ; 
non sì poteva concepire che uno Stato 
sovrano potesse rinunaiare alla sua 
Bovraaità. Ed ecco, invece, ora un 
nuovo princìpio del quale va tenuto 
molto conto, perchè ammetta il rico­
noscimento di una suprema sovranità 
internazionale superiora alle singolo 
sovranità degli Stati. 

Sesto: Pec ciò che concerne la'Corte 
permanente d'arbitrato —quella alla 
qiiale le potenze dovranno rivolgersi 
per far giudicare i loro litigi — i la­
vori non sono ancora terminati. 

Tutti ci siamo mestó d'accordo so­
pra la parte giuridica della questione. 
In altri iormiai, la creaziono di questa 
Corte è ammessa da tutti i delegati, 
ma sussistono delle difficoltà dal lato 
delle pratiche riguardo alla costitu­
zione, e cioè se tutti gli Stati dovranno 
avere dei rappresentanti, oppure se 
dovranno partecipare soltanto i più 
importanti Iva. essi. 

Settimo : Per l'arbitrato obbligatorio 
— problema intimamente collegato ài 
precedenti — cosi continuò il signor 
Bourgeois — la Conferenza dovrà fare 
un altro passo, giacché è completo 
l'accordo in ciò che concerne l'inter­
pretazione dei trattati e gli affari pro­
priamente giuridici ; la linea di diritto 
sarà proclamata. 

Noi siamo attualmente occupati a 
discutere le modalità. II Tribunale 
atesso dell'arbitrato sarà molto mìgiio-
rato dalla proposta fatta dalla stessa 
Delegazione, allo scopo di semplifi­
carne le spese e ridurre il tempo, pro­
posta , che, è stata benissimo accolta. 

Ottava: Io annetto una grande im-
ortanza al fatto che la seduta ple­

naria di sabato ha fissato essa stessa 
r intervallo ohe dovrà passare fra la 
Conferenza del 1907 e la seguente, 
Credete bene ohe questo scopo non è 
stato ottenuto senza discussioni, poiché 
delle inquietudini e delle esitazioni si 
manifestavauo. 

Attribuisco a questa decisione un 
idop{)io vantaggio; primo, che ormai 
funzionerà una ruota di più nella vita 
internazionale, e che questa vita inter­
nazionale non sarà più sospesa. Inol­
tre un comitato dì giureconsulti dovrà 
funzionare durante il periodo d'inter­
vallo, e per conseguenza i lavori della 
Conferenza attuale saranno alleggeriti 
di molto. 

La conferenza non ha più —' con­
cluse il signor Bourgeois —• che pochi 
giorni di discussione e spero che fra 
5 0 10 giorni al massimo potremo 
fare i nostri bauli. 

à conti fatti si è rilevato all'Aia 
uno spirito di buona cordialità e delle 
disposizioni a delle trattative cortesi-
che permettono di bene augurare per 
l'avvenire». 

Crotjaca 
Provinciale 

(11 telefono del PAESE porta il n.2-H) 

Paularo 
La rlapoata dol dottora 

Pubblichiamo per debito d'imparzialilii, riser-
rando al nostro corrispondente in Uzoltk (ti ri­
sponderò, se lo crede : 

Se avessi la fortuna di vivere in un 
ambiente meno arretrato di questo re­
motissimo villaggio montano,! dove la 
sorte mi ha confinato, non avrei dato 
alcun peso alla corrispondenza di sa-
batolscorso. Ma io devo tener conto delle 
impressioni locali ohe si sintetizzano 
in questo giudizio ; « il dottore è stato 
messo sul giornale ».. Ella non vorrà 
impedire che si dica anche: «il dot­
tore ha risposto per le rime». Sono 
un galantiiomo, vivo della mia profes­
sione ed ho bisogno della stima e della 
fiducia del pubblico, presso il quale 
esercito il mio ufttcio delicato. Sono 
stato attaccato senza che vi sia alcun 
nesso tra gli attacchi e gli argomenti 
trattati. Anzi fu la prurigine dell'at­
tacco ohe ispirò gli argomenti. Non è 
bello, né tampoco democratico, attac­
care una Giunta comunale che — rara 
avis — concede liberalmente al suo 
medico quel congedo annuo che è una 
prima nostra faticosa conquista e che 
dà tanto ai nervi ai vari Don Sturzio 
della penisola. Cosi ai cetca di mon­
tare questa buona popolazione contro 
l'allargamento di questa condotta me­
dica — proposto dal Consiglio Sani­
tario provinciale — unicamente per­
chè l'aumento di stipendio, che me ne 
deriverebbe, turba il sonno e l'appetito 
a qualcuno. E intanto qui si é testé 
costruita la casa dove, avrà sede la 
succursale della Cooperativa Carnica 
di consumo e di credito — primo spi­
raglio di luce nuova e di alito demo­
cratico — senza che il corrispondente 
mostri di accorgersene. 

l'uillKQ, 2 ottobre 1907. 

Doti. Spaggiari Diahna 

Cividale 
Taatro 

Ieri sera alla V'del Don Pasquale 
il pubblico, s/ldando le ire di Giova, 
accorse abbastanza numeroso, e l'ese­
cuzione dell' opera donizettiana ebbe 
ancora maggiore successo delle sere 
precedenti. 11 Carbonetto, il Canali, il 
Oislon e la Silvanis, tutti artisti di va­
lore vennero calorosamente applauditi. 

Bouiaaimu l'orchestra a bene i curi. 
Questa seva recita. 

Domani riposo e martedì aerata d'o" 
nore del Maestro Direttore e concerta' 
tore sig. L. Teza. 

La «erata del basso còmico Carbo-
netti veniié rimandata. , 

Loéiinaa sanitaria 
Già da qualche giorno' sono aperte 

le iscrizioni per l'ammissione alla cura 
dietetica della « Locanda Sanitaria » 
prèsso la casa di Ricovero. • 

I concorrenti dovranno produrre 
certifloato medico vistato dal signor 
Sindaco. 

II provvedimento è di carattere al­
tamente umanitario. 

Tiro a «agno 
La nostra Società di tiro a segno 

avverte che da domenica 13 corp. dalle 
14 alle 16, nel poligono di Zuccola, 
avranno principio le esercitazioni del 
secondo periodo ordinario. 

Un ptUMxo di cornlolona 
si è staccato oggi, nelle oro pome­
ridiane, dall'alto dei Palazzo dei Hagi 
Uffici, e venne a cadere sull'angolo 
destro di Piazza del Duomo, per for­
tuna in quel momento Utero da per­
sone e cose. 

L'aoquadotlo di Pojana 
Lo pratiche iniziate con tanto inte­

ressamento dall'on. 0. M. promettono 
assai bene. 

Una nuova adesione nel concorso 
per la spesa del grande progetto è 
pervenuta dal Comune di Manzano 

Il talafoiià a Faadia 
Qiuaiitò prima saremo congiùnti con 

questo importante centro agricolo. 
Dalogatlona di P. 8. 

Il «ForuDijulii» è del nostro parere 
sulla inutilità dell'Ufficio di P. S. 

Quando sì andava avanti col solo 
MaVesoìalIo dei R. Carabinieri, il ser­
vizio procedeva meglio, senza tanto 
miticolosità inconcludènti ed inconsulti. 

Di più c'è la probabilità di conllitte 
ne casi vari rarissimi dì qualche reato. 
Dunque, via il Delegato! 

Rlvlgnano 
•adula conslgllara 

6, — (^Frigio) Alla 11 convocazione 
del Consìglio indetta per ieri sera, in­
tervennero undici consiglieri, che ap­
provarono ad unanimità il Bilancio 1908 

Il lampo a la vandommla 
11 lampo non potrebbe essere pog-

gioi'e; esso danneggia la vendemmia, 
che si presenta copiosa. 

Mentre scrivo, continua a piovere... 
governo tittonico ! 

(Il telefono del PAESE porta il nnm. 2-11) 

C'è chi mastica amaro... 
Il Consiglio Comunale di Verona 

ha approvato alla unanimità l'abo­
lizione del tamro noUunto dei panet­
tieri. B' notevole il fatto che votarono 
aff'ermaUvamenie anche i membri 
clericali della minoranaa consigliare. 

Questa notizia, riportata dai gior­
nali di ieri, ni indurrebbe ad amare 
riflessioni sull'atteggiamento degli or­
gani del moderatumo localo, i quali 
nello spirito misoneistico e nell'avver-
siona preconcetta ad ogni riforma in­
tesa ad elevare le condizioni di vita 
dei lavoratori, danno dei punti agli 
stessi clericali puri. 

Chi non ricorda con un senso di 
vero disgusto, la lotta intrapresa dalla 
Patria del Friuli contro l'istituzione 
dol forno Comunale, che esercitando 
una provvida azione di calmiere, ha 
fatto si che da due anni a questa 
parte, tutti i « bollettini dei prezzi del 
pane nel Veneto » segnalano Udine 
come la città dove questo alimento 
fondamentale costa meno ohe in tutta 
le Regione? 

.411ora erano gli interessi di qualche 
diecina di fornai privati che dovevano 
prevalere sugli interessi dei consuma­
tori, e dell' intera comunità, e fu in 
nome di quelli che manifestamente, 
senza inutili pudori, ia stampa clerico-
moderata, esperi ogni mezzo per far 
fallire l'impresa che ~ riducendo nei 
limiti dell'equità e doU'onest't i lucri 
dei fornai privati, — avrebbe recato 
un notevolissimo vantaggio alle classi 
disagiate. 

Ora, di fronte all'abolizione del la­
voro noUurno, se gli intenti di quella 
stampa permangono immutati — con 
invidiabile coerenza, — la tattica è 
perà, diversa. 

Il Giornate di Udine venerdì, oom 
mentando tendenziosamente la notizia 
di una serrata di proprietari di forni 
a Padova, in segno di protesta per 
l'abolizione del lavoro notturno, — ai 
si sforza di creare difficoltà all'attua­
zione dell'umanitaria riforma, esage­
randone i piccoli ed inevitabili incon­
venienti, sottacendo gli immensi van­
taggi, screditandola coli'affermazione 
che solo e unicamente la classe agiata 
ne risentirà i benefici. 

« D'or'innanzi — ha scritto il Gior-
tuile di Udine — gli operai, i lavo­
ratori, in genere quanti devono met­
terai al lavoro nello prime oro del 
giorno, dalle 6 alle 8, dovranno ma­
sticare pane del giorno prima. 

«Chi si avvantaggia veramente e 
sopra ogni altro da questa abolizione 
ò la classe agiata, la quale a Udine 
per esempio — dove il pane a mez­
zogiorno è stantio e alla aera non è 
più mangiabile — potrà avere il pane 
fresco tre volte al giorno». 

Resta dunque inteso che se il Gior­
nale di Udine — scambio dal cooperare 
con noi a vincere le diffidenze ed a 
preparare il pubblico alla rilbrma — 
si palesa apertamente ostile ad essa, 
lo fa nell'interesse.... del proletariato. 
Sicuro 1 II povero proletariato sarà co­
stretto a masticare pane stantio, men­
tre le classi agiate potranno avere 
pan fresco a tutti i pasti ! 

Il contrasto è .stridente, il privilegio 
è manifesto ed urlante ed offende i 

sentimenti dì democrazia e di egua­
glianza sempre professati dai Giornale 
di Odine. 
, Epperò l'onesto foglio insorge, in 
nome dei conculcati diritti del prole­
tariato a mangiare pan fresco, contro 
una Amministrazione pseudo-popolare, 
che va blatterando di democrazia, 
mentre prepara le rifbriue che vanno 
a vantaggio esclusivo della classe a-

Ma per chi scrive il Giornale di 
Udine! Chi creda di ingannare con 
celie cosi male an^hitettate e di cosi 
cattivo guato! 

1 miseri operai panettieri costretti, 
dall'attuale disumano regime di lavoro 
notturno, a invertire le leggi di na­
tura che destinano il giorno all'umana 
attività e la notte al ristoratore riposo, 
i panettieri che marciscono in tane 
sudice, senz' aria, senza luce, vere 
tombe dei vivi, a proparare l'elemento 
primo e fondamentale della nostra nu­
trizione,,— costoro appartengono forse 
alla.... «classe agiata»? ' 

E dovremo noi forse gettare a mare 
una riforma che mentre assicura a 
lutti i consumatori — e il consumatore 
maggiore é il proletariato —- condi­
zioni di igiene, di pulizia e di con­
trollo nella fabbricazione del pane, 
eleva il tenore d'esistenza di una classe 
infelicissima di lavoratori, riamettendolì 
nell'umano consorzio da cui il lavoro 
notturno li ha Unora straniati, — do­
vremo noi forse gettare a mare una 
riforma imposta da elementari ragioni 
dì umanità e dall'interesse generale, 
solo perché «gli operai che devono 
mettersi al lavoro nelle prime ore del 
giorno, dalle tì allo 8, dovranno ma­
sticare pane del giorno prima?». 

Oh ! gli scrupoli umanitari dei Oìor-
naie di Udine. I maligni però dicono 
che, se dopo l'abolizione gli operai 
masticheranno allegramente pan duro, 
c'è però chi masticherà amaro e 
ciò spiegherebbe 

Alia Banca Commerciale 
Il signor Interdonato, vice-direttore 

della Banca Commerciale venne tra­
slocato Livorno. Analogo provvedi­
mento fu proso pel direttore Dionisio 
Colle, la cui nuova residenza non è 
però ancor nota. 

11 Giornale di Udine, uscito sabato 
con questa notizia, assicura che « 1 
motivi di questi provvedimenti deri­
vano, secondo la voce pubblica gene­
rale, da una larghezza eccessiva noi 
giuochi di borsa. Si parla di perdite 
piuttosto ingenti ». 

Il Gazzettino ieri, dopo aver ripor­
tato dal Giornale di Udine la notizia, 
aggiunge ; 

« Naturalmente la notizia destò molta 
impressione in città. 

«I signori Colle e Interdonato, reg­
gevano l'istituto da circa 3 anni. 

« In questi giorni, non si sa perchè, 
comparvero all'impi'ovviao tre ispet­
tori della sede centrale, i quali pro­
cedettero ad una rigorosa inchiesta 
che ebbe per epìlogo il trasloco ac­
cennato dal giornale sopra indicato. 

« Si dice appunto ohe gli ispettori 
abbiano constato come la direzione 
della succursale di Udine, largheasiasse 
nel fido ai negozianti della città e 
della provincia, nonché in giuochi di 
Borsa». 

Procurare un nuoyo amico al proprio 
giornale, sìa cortese cura e desiderata 
aoddisfazionfi per ijì.'î cun am'̂ io del 
PAESE. 

DUE BANDE FRIULANE 
pramialo al Canoartó di Trovlao 

Come é noto segui in tiiiesti giorni 
a Treviso il Concorso bandistico regio­
nale indetto dalla Società rorufefom, 
al quale parteéiparoni» le bande di 
Colugna e di Pontebba. 

Ora apprendiamo che il corpo ban­
distico della Società Filarmonica e co­
rale di M. S. ed istruzione di Colugna 
(frazione dì Feletto Umberto) riportò 
il terzo premio — L. 200 e diploma 
— con 279 su ,'!00,jiunti. 

La banda è istruita dal simpatico 
0 valentissimo maestro signor Giovanni 
Basciù, ed é presieduta dal concitta­
dino signor Lodovico Bon il quale 
nulla trascura perchè il coppo musi­
cale possa farsi onore.. 

Quarto premio t'iportò la banda cit­
tadina di Pontebba, diretta dal maestro 
signor Arturo Zardini, con punti 247. 

Il premio consiste nella menzione di 
primo grado. 

A questi due bravi corpi bandistici 
inviamo le nostro vive congratulazioni 
per la meritata onorittconza. 

A proposito della brava banda di 
Colugna, acrivo il Oazsettino di sta­
mane, in cronaca dì Treviso: 

« Notiamo, a titolo d'onore, che la 
banda di Colugna é costituita da al­
lievi, i quali pagano, per istruirsi, la 
quota di lire sei annue. 

Le gore ai eseguirono al Politeama 
Garibaldi affollato dì pubblico, che 
applaudi le migliori esecuzioni». 

Diminuzione iti pena 
ad uno dei falsi monetari 

ì^oa il certo spento nò in città, nò 
in Provincia, il ricordo del clamoroso 
processo contro 13 individui die sì 
erano asaociati per tentare la fabbri­
cazione e lo spaccio dì banoanote au' 
siriache da 20 Corone. 

A pene graviaaime furono tutti i 
colpevoli condannati dalla noatra Corte 
d'Asalaej esso variarono da 10 ai 4 
anni di reclusione da scontarsi nei 
vari reclusori del Regno. 

Ora veniamo da fonte ineccepibile 
informati ohe uno dei falsari — Picco 
Federico Enrico di Bordano -— ha ot­
tenuto per decreto reale una diminu­
zione di pena. 

Egli era stato condannato ad anni 
ó, mesi i) e giorni 15 di reclusione, 
3000 lire di multa, interdizione per-i 
petua dai pubblici ut'flei, e a anni di 
sorveglianza speciale della P. S, 

Il Picco fu destinato al reclusorio 
di Salicela, il di cui Direttore, avendo 
tenuto il condannato una condotta 
esemplare, fece la domanda al Mini­
stero per la sua libertà condizionale. 

Ora abbiamo notizia che al Picco 
Enrico la pena fu diminuita di IO mesi-. 

Davanti alla Corte d'Assise il Picco 
fu difeso dall'avv. Ermete Tava.sani. 

Il processo Forniz In aprile? 
Veniamo informati che è definitiva­

mente fissata pel giorno 4 novembre 
p. V. l'apertura della Corte d'Assise, 
sessione invernale. 

Alla Procura del Re non 6 ancora 
giunto il ruolo delle cause ohe ver­
ranno trattate. 

Una dì queste — che ebbe già un 
rinvio nell'agosto passato — dovrebbe 
venir discussa: intendiamo parlare 
della causa per omicidio in persona 
dell'ing. Tofloletti, commeaao da Anto­
nio Forniz ed altri a Pordenone, nel 
decorso Aprile. 

Ma corre insistente la voce che i" 
difensori del Forniz, Meneghel e Comp. 
intendono di ricorrere alla Cassazione 
per chiedere che il processo venga 
discusso in altra sede e ciò per 
legittima suspicione. 

Se la Cassazione accoglie il ricorso, 
il dibattimento non potrà essere di­
scusso che nell'aprile del venturo anno. 

Riunione di capi-famiglia aBeivars 
Ieri nella scuola elementare di Bei-

vars si riunirono, sotto la Presidenza 
dell'Assessore Conti ospitato dai segre­
tari dott, Doretti e rag. Tarn 52 capi 
famiglia di quella frazione 

Erano chiamati ad indicare il modo 
secondo il quale intendono che ven­
gano erogate le rendite dipendenti dal-
l'affranco dèi censo attivo costituito a 
favore dei frazionisti ed a carico di 
Francesco Gottardo con iatrumento 10 
febbraio 1848 atti Somoda e dipen­
dente da un lascito 1823. 

Messo in votazione se essi indendono 
che detto rendite continuino come per 
lo, passato ad essere passate a fa­
vore del cappellano risposero per si 
28 e per il no 24. 

11 cappellano don Antonio Candotti 
ohe assisteva alla seduta. 

Un disertare austriaco 
Sì è costituito al nostro Ufficio di 

P. S. il soldato di fanteria Maiep Gio­
vanni, milite in un Reggimento di 
stanza a Klagenfurt. 

Dichiarò di essersi deciso a tale 
passo perché la diacipliua è eccessiva­
mente severa. 

Di una mostra di florl 
veramente splendida, che tutti si fer­
mavano ad ammirare ieri sera davanti 
alle vetrine dell'ex negozio Ronzoni 
all'angolo di Via Rialto, parleremo 
domani. 

Si tratta del debutto (ci si passi il 
terinina) di una nuova Società Udinese 
dì giardinaggio eit Orticoltura, 

Una numproiia rlunlona 
del ferrovieri della " Venata „ 

I ferrovieri delia sezione di Udine 
della Società « Veneta » continuano a 
tener viva l'agitazione per ottenere 
dalla Direzione il medésimo tratta­
mento di cui godono i ferrovieri dello 
Stato. 

Giusta ostata giudlcatada tuttilaie 
agitazione e noi vediamo taintinuamente 
nei giornali che le varie Sezioni della 
«Veneta» votano ordini del giorno 
col quali invocano l'equo trattamento. 

La riunione di sabato ebbe Itiogo in 
Sala Cecchini. Fu presieduta dal mac­
chinista Big. Ferdinando Formanla e 
riusci numerosissima, tanto che»! cal­
cola che unitamente ai ferrovieri dello 
Stato, gli intervenuti fossero circa due­
centocinquanta. 

Premesso che i ferrovieri dello Stato 
aderiscono î neondizionatamente all'a­
gitazione dei colleghi, appoggiandola 
con tutte lo loro forze, la discussione 
ampia ed animata sì svolse sul modo 
di indurre la R. Commissione dell'equo 
trattamento ad approvare gli organici 
che la Società Veneta — come altre 
Società — ha escogitato ogni protesto 
per non approvare. 

Infine la riunione votò ad unanimità 
in seguente ordine del giorno ; 

< I ferrovieri della « Società Veneta » 
preso atto delle comunicazioni del Co­
mitato Centrale del Sindacato, circa 
la condotta da tenersi per ottenere 
dalla R, Commissione dell'equo tratla-
mento, la tanto promossa approvazione 
dogli organici 

deliberano 
ad unanimità di aderire all'agita­

zione degli altri contri d'Italia e notai-
nano una Commissione perchè a mezzo 
di referendum interroghi il personale 
sull'opportunità dello sciopero ». 

Per un Ciroolo ili ferrovieri 
Approvato quest'ordine del giorno, 

si apri una lunga discussione intorno 
alla necessità di l'ondare un Circolo 
per i ferrovieri residenti a Udina. 

Il Comitato connluse col riservarsi 
di presentare delle proposte concrete 
entro breve tempo. 

Sul « oarovivera > 
Anche sopra questo argomento i 

ferrovieri discussero a lungo, e ricono­
sciuta l'importanza della questione, no 
minarono una Commissione che dovrà • 
aggregarsi al Comitato attualmente in 
funzione perchè ai tenga al corrente 
dell'agitazione contro il « carovivere » 
e presenti un memoriale alle Società 
ferroviarie dalle quali dipendono onde 
ottenere che i ferrovieri di Udine — 
quale città di confine — sia concessa 
l'indennità dì residenza. 

Al Circolo Socialista 
.Sabato sera ai radunarono i soci del 

locale Ciroolo Socialista, sezione •udi­
nese del Partito Socialista italiano. 

Sì procedette allo spoglio delle schede 
per la nomina dei componenti il nuovo 
Consiglio direttivo del Circolo atesso e 
riuacirono eletti i seguenti soci. 

Luigi Dogano, Alfredo Bozza, Miani 
Emilio, Arnaldo Zamparutti. 

Ultimato lo spoglio e fatta la pro­
clamazione degli eletti, l'assemblea de­
liberò di pubblicare un appello ai cit­
tadini padri di famiglia perché non 
abbiano a chiedere l'insegnamento 
religioso ai propri figli nelle scuole. 

FRASI AMBIGUE 
E' noto ohe il Consiglio Superiore 

di Sanità ha respinto per la terza volta 
la proposta di autorizzare la fabbrica­
zione per conto dello Stato dei cioooo-
lattini con tannato di chinino, clie l'On. 
Celli va da qualche tempo additando 
come il rimedio indispensabile per la 
cura della malaria infantile. 

Le ragioni del rìHuto vennero ma­
gistralmente esposte dal D.r Pessina 
in una sua significantissima lettera al­
l' « Avvenire Sanitario » in risposta ad 
uno dei soliti travasi biliari dell'On. 
Celli contro il Consiglio Superiore di 
Sanità, colpevole di non preatàrsi anche 
a quest'altra mistificazione. 

É si capisce come, dopo questo nuovo 
scacco, l'On. Celli perda la testa al 
punto di dire che la aaocarina « non 
é innocua ». Gli è che questa saccarina 
entra nella composizione dì quella E-
sanofelina liquida, che la Ditta Bislerl 
prepara da gran tempo, giovandosi 
della formula deiriìlustrè Baccelli: di 
quella Esanolelina che resta unico e 
serio rimedio contro la malaria infan­
tile, come l'Esanofele è il rimedio per 
eccellenza per la cura degli adulti. 

Già altra volta — in barba alle dì-
apoaizioni di legge — fu tentato inutil­
mente di sequestrare alia Dogana la 
saccarina diretta appunto alla Ditta Bi-
sleri Andato a vuoto questo tentativo 
ora l'On. Celli, prendendo sul serio la 
sua qualità dì attaahé della Direzioiie 
delle Privative, dì vigilante cioè sull'a­
zienda del Chinino di Stato, vuole in­
sinuare nel pubblico ohe la saccarina 
« non d innocua » Strana questa frase 
in bocca di uno che vuole essere acien-
zialo. 0 la saccarina è nociva o non lo 
è: certi mezzi termini fanno proprio 
l'impressione di quelle frasi ambigue 
che sì adoprano per esternare ciò che 
non sì pensa. Che non è nociva, lo ai 
capisce subito dal fatto ohe la legge 
ne permette l'uso a scopo farmaceutico. 
Nociva poi lo è certamente, per l'Era­
rio... e per l'On. Celli, a cui tutta la 
saccarina del mondo non riescìreblio 
a toglier l'amaro di queste sue riu .-
tute aconatle, 



IL P A E S K 

Sempre sul " carovivere „ 
L« Direzione della Società Operala 

Sabato sera si riunirono i membri 
di Direzione della Società Operala Oe-
neralo di M, S., i quali, f̂ a gli altri 
oggetti, dovevano occuparsi della que­
stione del «carovivere*. 

È noto infatti come l'operaio Deme­
trio Vendruscolu, dopo il Comizio te­
nutosi alla Sala Cecchini sabato decorso, 
fece una proposta pratica, e cioè d'in-
teressai-e il Presidente della Sooieti 
Operaia a voler riunire tutti i Presi­
denti delle Associazioni cittadine per 
udire il loro pensiero nei riguardi del­
l' istituenda Cooperativa generale di 
consumo. 

La proposta VendruBcolo venne dì-
Bcusea in seno al Comitato d'agitazione 
contro il « carovivere »i ed approvata. 

Perciò venni! officiato il sig. 0 . E. 
Seit'i percliè volesse occuparsi della 
<j uestione. 

Sabato i membri della Direzione di­
scussero a lungo in proposito, ed in 
luasaima tutti si dichiararono favore­
voli alla proposta Vendruscolo ; perciò 
rimase stabilito che nella prossima 
seduta di Consiglio la proposta venga 
iwsta all'ordine del giorno per l'appro­
vazione. 

Probabilmente questa seduta avrà 
luogo sabato 12 corr. 

—• Venne puro presa in considera­
zione la proposta di alcuni operai, in-
serlta nel Paese di giovedì, perchè la 
Società ojieraia generalo di Udine abbia 
a farsi iniziatrice della convocazione 
di un Congresso fra lo Societit Operaie 
del Friuli, allo scopo di iniziare una 
•zìone comune e concorde per intro­
durre negli Statuti delle Società Ope­
raie del Friuli tutto quelle innovazioni 
giovevoli alle classi lavoratrici in rap­
porto alle attuali esigenze sociali. 

Air Educatorio "Scuola e Famìglia,, 
La riunione dai Consiglio 

L'altro ieri si A riunito il Consiglio 
direttivo del benemerito Educatorio 
«Scuola e Famiglia», presenti lutti i 
membri, presieduti dal comm. Dome­
nico Pecile. 

Aperta l'adunanza, il presidente fece 
vario comunicazioni; fra queste an­
nunciò die i modesti lavori eseguiti 
dagli allievi dell' Educatorio, esposti 
alla Mostra d'Arte Decorativa, furono 
premiati con diploma di benemerenza 
e premio di lire 25. 

Venne poi letta la relazione delia 
brava direttrice, signorina Ida Bianchi, 
sul corso annuale e sul corso autun­
nale. Da essa si apprese che i risul­
tali ottenuti i\]rono, sótto ogni aspetto, 
soddisfacenti e che l'ardua opera edu­
cativa di questa istituzione, lU resa 
più agevole per la cooperazione gene­
rosa ed assidua della signorina Ida 
Misani, delle signore prof. Novelli e 
Zìlìi e dei signor Ettore Spezzetti che 
visitarono spesso l'Sducatorio e si a-
doperarono, con cortese premura, per 
il miglior andamento di esso. Anche 
la signora Franoy Fracassetti, quan-, 
tunque assente dalla città, mostrò ia 
sua affezionata cura verso l'Educatorio 
prodigando gentili parole di consiglio 
e d'incoraggiamento. 

Il Consiglio, in vista dell'ognor cre­
scente numero d'aspiranti all'Educa­
torio, deliberò che nel p. v. anno sco­
lastico non vengano accettati più di 
400 e per l'ammissione terrà conto 
delle speciali condizioni di famiglia o 
della buona condotta degli alunni 

Stabilì che le iscrizioni incomince­
ranno il giorno 17 corr. e la riaper-
ttii'ifc«é|UiràH 2i. 

Approvò che ai bambini, durante la 
stagione invei^nale, sia data la refe­
zione calda, : consistente in una sco­
della di minestra, la quale sarà som­
ministrata dalla locale cucina popolare 
a modico prezzo. 

Deliberò che la distribuzione degli 
indumenti venga fatta quando si pre­
senti il bisogno, e siano forniti a quegli 
alunni ohe la direzione dell'educatorio 
riterrà meritevoli, sia per le condizioni 
economiche delle rispettive famìglie, 
ohe per i buoni comportamenti alla 
scuola. 

Il Consìglio assegnò alcuni compensi 
al personale insegnante per le sue 
straordinarie prestazioni lungo i due 
corsi, annuale e autunnale. 

Infine decise che l'assemblea gene­
rale dei soci abbia luogo nel p. v. 
novembre. 

L'arréste di un porcaccione 
Ieri sera verso la 7, uno sciancato, 

gobbo e piccolo di statura, si trovava 
in Via Missionari e non appena vide 
passare una bambina, certa Rosina 
Tubero d'anni 9, la chiamò a sé e 
cercò di compiere sopra di lei certi 
atti che è preferìbile non defluire. 

il porcaccione lu visto da alcuni 
passanti, che, attirati dalle grida della 
ragazzina accorsero. 

Ma prima ancora che essi potessero 
avvicinarsi, lo sciancato riusciva a 
darsi a precipitosa fliga. 

Denunciato il fatto alla P. S. tosto 
il delegato Minardi se ne occupava, 
e ' fatte diligenti indagini, riusciva a 
stabilire che l'omaccio era certo Ales­
sandro Cattarosai, argentiere presso la 
Ditta Bonanni di Via Aquileia. 

Stamane inietti, l a - p a r d i a scelta 
Fortunati, abilmente- riuscì ad otte-
jieve la confessione dell'atto oommessu 
4 4 Cattarosai, che venne tratto in ar­

rèsto e dopo l'interrogatorio a cui fu 
sottoposto dal delegato Minardi, pas­
sato alle carceri. 

Crediamo ohe il delegato Pisani ab­
bia, prima dell'entrata in prigione, 
litio posare questo bel mobile davanti 
alla macchina del nuovo gabinetto 
fotografico che funziona nel locale Uf-
floio di Pubblica Sicurezza, 

UTILE Al LETTORI 
L'orario ferroviario ed il mercato 

dei lavori li pubblichiamo in quarta 
pagina. 

Una sfida di lotta alia Sala Cecchini 
Si annuncia che questa sera alle 

8.30, in Sala Cecchini, il concittadino 
Silvio Cesco sosterrà una lotta colla 
signorina Paolina Poiis che attualmenlo 
agisco al Teatro Minerva nella Com­
pagnia «Stella d'Italia», 

L'ingresso è fissato in contesimi 
cinquanta. 

Della " Mazzucato „ 
Ieri verso le 15 casualmente pas­

sando per via Troppo ci venne fatto 
di udire dalla osteria della « Huons 
Vite » un grazioso concerto vocale dei 
componenti la Società Corale Mazzu­
cato. 

Ci aujiuriamo che questi liberi con­
certini si ripetano., 

Assemblea rimandata 
L'assemblea , della Lega Tabaccai 

che doveva aver luogo oggi alle ore 
10 ant, nella Sala Cecchini, causa lo 
scarso concorso dipendonle forse dal­
l'ora poco propizia, venne l'imandata di 
comune accordo cogli inlerveinili a 
sabato li) corr. allo ore M.rio nel me­
desimo locale 0 collo stesso ordino del 
giorno. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 29 settembre al 5 ottobre 

Nasci/c 
Nati vivi masclii 9 (eniiuine 12 

» morti ,1 ~ » — 
» esposti » 1 » — 

Totale N. 82 
Pubblicazioni ili ìiiatrimonio 

Giovanni D'oilorico carradore con Er­
nesta Oentilini casalinga -- Girolamo 
Comessatti ingegnere con Anna Sal-
vadori agiata — Placido Globa mura­
tore con Italia Calligaris casalinga — 
Edoardo Moro bandaio con Teresa Can­
toni aetaiuola — Isidoro Muzzaro coc­
chiere con Erminia Visentin i-as,ilinga 
— Giacomo Romanin operaio di fer­
riera con Adelina Ohiarandini ca­
salinga — Luigi Chiandoni falegname 
con ISmma Feruglio operaia ^ Ber­
nardo Nonino falegname con Giovanna 
Lestani vellutaia — Augusto Piltoritto 
negoziante con Elisabetta Gremeso ci-
cile •— Pietro ttossato meccanico con 
Bachete di Paul! casalinga - - Um­
berto Caruzzi cameriere con Caterina 
Peruch casalinga — Alessandro Fac­
chino fornaciaio con Angela Donassi 
filatrice — Massimiliano Vidussì r. 
pensionato con Michela Suriano agiata 
— Valentino Degano fornaciaio con 
Petronilla Sturan. 

Mùtrimoni 
Komolo-Pietro Fioretti fabbro con 

Adjsle Cossio setaiula — Francesco 
Grèatti rigatore con Matilde Stroppelli 
casalinga — Emilio Erraacora operaio 
di ferriera con Dorina Vidussi casa­
linga, — Arturo Negri impiegato con 
Luigia Vacchiani oasaiinga — Angelo 
Rainero possidente con Carolina Gra-
gnanq civile — Bortolo Bello cuoco 
con Angela Morassutti domestica — 
Lazzaro De Stefànis vigile urbano con 
Giovanna Cotterli casalinga — Giu­
seppe Braidolti falegname con Anna 
David casalinga. 

Morti 
Luigi Modanese fu Luigi d'anni 51 

scrivano — Elio Codarini di mesi l e 
giorni 15 — Ernesta Pizzo di Pietro 
di mesi 3 e giorni 20 — Pietro Luc­
chetti fu Domenico d'anni 40 impie­
galo postale — Lucia D'Este-Tonelli 
fu Vittorio d'anni 72 casalinga — Giu­
seppina Orzalis-Ferrado fu Fsancesco 
d'anni 48 casalinga. 

Marianna D'Antoni fu Domenico 
d'anni 49 contadina — Emilia Ivan --
Gigante fu Gio. Batta d'anni 50 con­
tadino — Maria Benedetti-Mauro di 
Luigi d'anni 35 contadina — Regina 
Zappino fu Giuseppe d'anni 83 cuci­
trice — Giovanni Antoniaconi fu Va­
lentino d'anni 49 bracciante — Dome­
nico lop fu Antonio d'anni 50 facchino 
•— Diego De faccio di Raimondo d'anni 
4 — Caterina Noano fu Angelo d'anni 
57 contadina — Giacomo Cellina fu 
Antonio d'anni 03 agricoltore — Mo­
desta Tramontin-Bernardon di Fran­
cesco d'anni 32 casalinga. 

Totale n. 16 dei quali 7 a domicilio. 

Latisana 
A domaci importanti notizie. 

_ ,—,—,—,—«•^-«p-

C U R I O S I T À 

Lo luca dalla stella.. 
Fu misurata eoi fotometro l'inten­

sità della luce delle stelle e s'è tro­
valo che essa equivale a quella d'una 
candela a 41 metri di distanza. 

OKISBPPÌÌ GIUSTI, dirotturfi propriet 
ANTONIO IÌ0KmNi,|.'(>,n'm,t! ruspuii.saliili 

IJUiiie, 1907 ~ Tip. M. Uarduaco. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società ADonims. 

Sitmstone al 30 settembre 1907. 
xml' StmMo. 

Oapliala Soolalo 
CpìUl» vor...» \^f HUI L. 2«,026,-
Mutn , 138,987.80 

„ pMlnfortnnli 17,801.87 
Fondo osoil. viilori . . . . . . . „ 5,868.42 

L. 891,192.69 
Allim ————— 

S ' » " ; •„• b. 40,110.16 
PotUfoglio 4,020,678,79 
Antooipuionì soura iiogno di 

titoli a Kipottl , 67,039.60 
Ooliti Correlili gsraaUII , . . . „ 314,521.28 
VRlorI pubblici dì proprietà 

della Banea 206,920.46 
Debitori direni . . , . . . . , . „ 64,054,30 
Corriapondenti baaoarl . , , . , „ 94,409.17 
Corriapoiidenti diversi . . . . . „ 1(81,654.83 
SuWli di propr. della Banca . . „ 118,080.— 
Mobili e CasBefortì . „ o,8flO . 
Effetti par rlaoaMO „ 8,231.40 

Totale dell'Attivo I,."6,au3,600,S 
-a pja eauiioQQ operaxìetii di-
S-s l" rao IM 78!,788..1( 
'.g g.fa cttiiaiflua im-
•C.SÌ piegati . . . „ 36,000.— 
-S a flìberi e Tolon-
!2-U»ri „ 04,628.00 

h. 871.409 94 
Totale Generala Tni,174,979.70 

Passivo 
Dop. io 0. Corr, L. 604,124.68 

„ a Uispirm. , 8,980,783.82 
„ a Pica B. „ 248,834.80 

h. 8,707,202.70 
Caiiatt Previdenza dagli Impìeg. „ 18,046.99 
Corrispondenn ijaocarì „ 111,339.— 
Corriepondonti diirerei „ 906,872,69 
Creditori divorai „ 26,281.60 
Dividendi , , „ 8,583.41 
Utili 1906 a rlfua. interosai a ioci „ 1,144.82 

Totale del Paasivo L. 4.808,068,61 
'-gxia catizìone operazioni dt-
3 1 borae L, 781,786,84 
"§ " <a cauzione ìm-
l - S / piegali. . . „ 26,000.— 
a =-lllb.o veleni. „ 04,023.00 

L. 871,409.04 
Capitala Scolale e RilerVe 891,192.69 
bujUtil i corrente eaercìzìo e 
= » ' rieeontoa. p. L.'208,062.18 

Int.,pasa.,tasie, 
epese, ecc. . « 166,048.61 

Reiidao Utili da liquidarli. . . L. 43,408,02 
Totale Oenarale I,, 0,174,970,76 

Udine, 8 aettembre 1907. 
U Prealdeate 

Oiov. Ball. SpezioUi 
Il Bindaoo li Direttore 

Avv. O. BALLISI O. BOLZONI 
OpefUiioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette aiioni a L. 37.67 cadauua. 
Sconto iff'ttti di comm. C» e t%Vi ) senza 

per conto. - Va preatili «a cambiaìi a duo I prov­
enne, fino a 6 meei C» ll3 e O per cento. ) vigiona 

Accorda rOfoenttom aopra viilort fubhtiei ed 
imitM(r»aW.S-S'/i'/fl Apre confi oori'mti ^omo 
garanzia reale. — Fa il jet-oiiio tU caasa per 
eonlo terzi. 

Emette, gratuitamente. Assegni d*l Banco di 
iVopoJi. 

Ritma lemme; 
in Curilo eort-anta ouu chequat al 3 1/2 per 

oento, netto da ricchezza mobile. 
in Ippolito a rìtparmio.ai portatora al 3 l/z 

3 V* e 4 7 J netto da riccbezza mobile. 
in dapoiito a piccolo risparmio al 4 per cento, 

netto da rioeiiezza mobile. 
in canto vincolato a acadeoza ilasa ed in Buoni 

di Caam fruttiferi, intoresae da conveuirai. 
Giti l u t e a * e H a i ì d e O D r r o i i o «wl 

g l o p a i o , uaz i f e s t i v o , H e g i i e i i i e lal 
verAufticiBitu. 

I l i b r e t t i t u t t i MlsM» ^ r o t i B l t l . 
Àil»Società di Muitm soccorso t Cooperative 

accorda tatti di favore. 
Ai Soci che feeero operazioni di Sconto o 

preatito verrà ripartito il d i 4 ? o i tier:* 
o e i a t o degli utili neui in proporzione degli 
nleraigi da eaai pagfc'ti. ^ ^ ^ 

M a r l ì r > n f'isponibilo per supplenze 
I I I C U l l i U anche lunghe, preferibil­
me n t e in p ianura . Rivolgers i Ammi­
nistrazione del Paese. 
faftt'ìcl giovane da i 15 .ti Iti anni 
U C I O d a l apprendista, offelliere, Iiv 
formazioni scrivere Offetlleria l''igiui, 
Pordenone. 

P f ì f C n n a ^®'''* p ra t i ca ammini-
r C i a U l l a strazione e eoutabilità 
corca occupazione in c|_ualche azienda 
pubblica 0 privata. Mit i p r e to se . Scri-
vera R. S. Fermo Po?ita, Udine. 

Piastre in amianto cemento 
Il migliora mahirlala 

per coperti di vilte, case fi magazioi 
Rappresentanti per il Friuli 

G TONIMI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO 4«. 

PDLfERl D. MftNTl 
anllaplletilcAa 

contro Epilessia, Isfceriamo 

MAhA'rTlKJlERVOSE 
Lira B la scalcia franca 

D.' 
lonlco-rlcostltui intl 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inapp etenza 

Lire (.50 la scatola franca 
Sei scatoìe (cura completa ) Lire 8 . 

Dirigere commissioni o vat |lia alla 
Premiata Farmacìa O. MIONTI 

«All'AgUILA REALE* 
CASTELFRANCO tf EHI ETO 

THOVANSI IN Tll'rfELEtfal'lMAlJlb: 
Deposito in Udine prea.so G» ^ tnmfP^li 

Collegio m m - Tum 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggiato - R, Ginnasio • R. 
ticeo - Elementari interne - Corso A-
zienda Famigliare (AgricoUiira, Isdu^ 
stria e Comm.). — Coni accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon^ 
da^ìe ed indttstrtali. 

Rivolgersi al Bìrettoredwt, M. Saggio. 

Amv. XXf Anno XXT 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Voneto 

Si-U'titi Tiìonicii Regia - Studi giiUiU-
sìali — Scuoln elomeiilari. Aporto antihe 
iliirantf ìe vacan?,o con coi-si speeììvli per 
g!i eFìami Ji ripiifii/.ionG, 

Rotta L.« 330 

"Al Tram Elettrico,5 
O^SA PALAZZO MAlVGIXrlrl 

PiazKtt Garibaldi «JOI5IE Pia'/-/,a Garibaldi 

TI sottoscritto, giji i;m<hitinre della ex 
Cnoiua Soonomica in Povta Nuovn, av­
verto il pulililìco di t.'itti\ f pioviucia yhe 
ha 'assunto l'esefCiÌKÌo dHll'cs osteria Man-
yilli con scoìti 0 rinomati vini delle mi­
gliori cantino friulano o die fa un stìrvizio 
(li (iuoina alla ojiaalinga. — Si assumono 
nnrìia penaìoni a proxzi da convenirsi. 
Hianco di KosazKO . . . . a Cent. S© 
Noro di Dulognaiu) . . . . » ?IO 

» Ariia » '?<* 
i hritisiuia . . . . . » 6 0 

ilihMii . . . . . . . . )̂  9 0 
Auiorioaiio » 5© 
Vino da iiasto (por esporta*/.inno) » 4© 

VINI VECOilf Ì N B O X T I O L T A 
0 . B. l^voia&i. 

Ferro - China • Bisleri 
« Ho Rperimentato Tiltli h Uiiiaft 

«il FUIIRO-CHINA-
« IJISLElìI 0 l'ho .scm-
« pre trovato corrispon-
« (lento allo scopo in 
« tiiUì gli organismi 
« (lelioli 1! liopauperati MO-ANQ 
« por metrorragie da iliverae cause, e 
f nei quali la complessa iiui'iioiio ilei 
« ricambio materiale si compie molto 
«stonlatamente». 5 

Doti. DOMENICO ENEA 
(dell'Ospedale della Pace in Napoli) 

Nocera Umbra da*T"oi» 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BISLERI & C. - MILANO 

35° Anno Anno 35» 
T R E V I S O 

Collegio mm ex 
(torsi spociaii inferni per ripara­

zione esami — Posizione saUiberrima 
in aperta campagna — Traitamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

Maggiore LUIGI ZflCCHI 

'''Alla Speranza„ 
già « Vecchia Cucina Economica » 

La conduttrice Antonietta Zavagua ai 
pregia avvertire che ha assunto l' esercizio 
di oatfìria in Via Porta Nuova all' insegna 
/ l i l la S p e r a n z a già Vecek-ia Cneina 
hJcoìiomictì e die è tornita di eecelìenti 
Vini nostrani e di Isottiglia con annessa 
Cucina aita Casalinga a prezzi modici. 
Nero nostrano della cantina Kriniicora di 

l'^agugna at litro cent, HO 
Idem idem a ©O 

Nero nostrano di Coja > K© 
Bianco Bamandolo' » "S© 
Vino da jìasto per esportiLzlnnc » 4© 

Si accetta anclie dozzinanti a prezzi da 
cnivnniraì. Servizio innppimtabile; 

Doti. TULLIO LIUZZI 
U D I N E 

Via d e l l a Vigna i 13 

ConsullazioDl per nialattie ioterne 
tutti I giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E ' c l l B E G B « T U I T E 
PEB I POVERI 

ÌÌOB àmnìM più Tinta tonnosB 
RICOURETB ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B p e v e t l a t a 

rreiuiata roii Medaglia d'Oro 
all'Esposizione OampioBaria di Itoma l'Iit'd 

li. STAZIONE SPEKIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

1 campioui delta Timura preatì^tati dal signor 
Lodovico ile bottiglia 2, N. 1 liquido incolovo, 
N. 2 liquido colori.lo ja bruno; non contengono 
né nitrato o altri Bali d'argento o di piombo, di 
mercurio, di ramo di cadmio ; ne altre sostanze 
mipjrali nocive. 

Udine, 13 Gennaio 1901. 
11 Dirattoro Prof. NALLINO. 

Unico deposito pr3SB0 il parrucchiere RE 
LODOUICO, Vi» Daniela Manin. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista doti. Bambarotto 
Consultaaioni tutti i giorni dalle 2 

alle B eccettuata la cjuarta domenica 
d'offui mese e il sabato cbe la precede. 

Via Poscol le , N. 20 
4'k.«i»'ll'K tów.l-lCi;«l'Ili ; i l l ' iJViiaSli 

Lunedì e N'cìiei-di ore 11 
.Illa FA.IiM.V(;i/V [••lUPFUm. 

Gl'Italiani all'asterò 
Quando sono malati, le Pillole Pink 

Il guariscono 
Gl'italiani, («mpatriotti nostri, stabi­

litisi all'estero, hanno portato seco il 
ricordo dalle belle.guarigioni procurate 
in Italia flàlle Pillole Pink. Giunti in 
Germania, in FrM'cia, in Inghilterra, 
in America, constatano, quando aprono 
un giornale, otie nella stampa di questi 
paesi è pure questione, ogni giorno, 
di t»uttrlgioni procurate dalle Pillole 
Pink. In questo condizioni, davanti a 
questa unanitnità non possono faro a 
meno, quando sonb malati, di doman­
dare alle Pillole Piuk di guarirli. Fran­
cesco Bedivo. tessitore a Offerburg i. N. 
(Haden), Or,inenstrasse 23, 111: 

Siff. Francesco ReiUm 
(01. .T. Grimra, Offemburg i. N.) 

« Durante 18 mesi sono stato ma­
lato. Il mio male cominciò con dolo­
rosi reumatismi seguiti da uno stato 
di anemia assai pronunciato. Avevo 
perduto l'appetito, le mie digestioni 
erano divenute penose, non dorttiivo 
più ed ero eccessivamente debole. I 
medicamenti ordinatimi non mi ave­
vano l'atto nulla, perciò presi le Pil­
lole Pink di cui tutti, qui come in I-
talia, vantano l'efncacia. Le Pillole 
Pink hanno (atto sparire i miei dolori 
e guarita la mia anemia. Ora sto be­
nissimo». 

Il genere umano è dovunque il ine-
desimo, dovunque va soggetto alle 
stesse miserie ed alle stesse malattie. 
E' dunque logico di vedere lê  Pillole 
Pink guarire le malattie, negli altri 
paesi come in Italia. Ciò che bisogna 
tuttavia ben notare si è che questo 
uso universale, questa stima univer­
sale, provano che le Pillole Pink sono 
un medicamento di primo ordine. 

Guariscono l'anemia, clorosi, nevra­
stenia, debolezza generale, mali di sto­
maco, emicranie, nevralgie, sciatica, 
danza di S Vito, reumatismi 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda, Via Ariosto, 
0, Milano, L. 3.50 la scatola, L. IS 
le 0 scatole, franco. 

Un medico addetto alia casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

C A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dol Dolt. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - S B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri 
Telefono 317 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Sarpi, 26 
(Riva Bartolini - Negozio ex Crameae) 

Nella suddetta Macelleria, da domani 
15 settembre, si venderà carne dì Manzo 
e Vitello ai seguenti prezzi : 

( I. Taglio al Kg. L. 1.40 

Manzo II > * • ' - ^ 
(HI. <• » » 1.00 
( I. Taglio al Kg. L. I.SO 

Vitello " » » » '-so 
(IH. » » ' » 1.10 

Frittura > » i.sa 
Acqua Naturale 

d! P E T A N Z 
la migliora a più soonomloa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per V Italia 

A. V. RADDO - Udine > 
Rappresentante geutìraio 

Angelo Fabrls e O. - Udlfia 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
Premiato con NIed. d'fli'o - 1902 

Approvato dalla Regia Autorità. Scolaatìca 

Questo latitato accoglie per lo clasaì 
elemontari, la Scuola Tocnica Pareggiata, 
il R. Ginnasio Lineo, Rsgio Iftittito Tec­
nico. Vi Ila pure un iusegnamento per-
coloro ebe vogliono nbliroviare il corao 
dogli atuiìi, ptincipalmeuto al Liceo, o die 
rimandati agli oaarai in qualcho materia 
uoit iiitoudouo Ai ripetere t'aano. H Col­
legio è apollo tulio l'auuu. Eotta modi-
ciBBìnia con rìiluzioiio per tratelli. 

Dirigere, domanilc di programma iu 
B o l o g n a Via GuerrazKÌ N. 10, al Di-
reitore P r o f . C a v . I.. F e r r e r i a . 



IL PAESE'S 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE > presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

ANTICANIZIE-MieONf 
BIDONA IN BBBVB TEMPO E SENZA DIS tOKBI 

Al OAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
»..-*»»i" IL COLORE PRIMITIVO 

È uD pfspH&to 9p«cliilfl indicato ptt rldQDsre «da barba «d «t capelli bUnctii 
Ad ludeboUtt, colora, n«llfilia « vitallA dell» prima Biovibeiia MQIA macchiare nft 
la hlBaoherlft nk la palle. Questa iinpareggìabilenomposizloiie pel capelli DQD 6 un» 
tiatura^ ica un'acqua di aoavn profumo obo non macchia ab la bianctiarla && la 
pallu e Gho st adopera colla roassinta facilUà o tpeditezia, Eiaa asiaco aul bulbo del 

c&poUt Q della barba forneadoDe U Dutrimento ne-
casHorio e cioè ridonando loro II colora primitivo, 
favorf̂ ndono lo sTiluppo e rendendoli UcssIbiJl, mor­
bidi ed am-standODo la caduta. Inoltre pullRce pron­
tamente la cotennti e fa iparlre la Toffora. — Una 
jota bùUtgUa basta per ^oniegitirne un tffetloiior-
prendintÉ. 

A.T-T'iKenf ATP O 
Sitn^rt ANGSLO MIGOSE & C. < UtiUu» 

FÌitalEB«Dte ho potuto irnnrè una prepvulaae che mi 
rldonute si upelll e Mia bnTba 11 colore prtmltlTo, U Tre-

Ì
Kcheua e bnlleMa della Bìovealù len» avere 11 minimi) 
dtiturlH) nell'appliculone. 

Una *ala bottlslla della ra^iià. Anlicanltie mi butà ed 
ora nes bo un loìo pelo bianco. Seno pienamente ciìii«lnloctifl 
ctuesta voitra ipecfklltl non è una tintura, ma ua'aaqiui che 
oca ntaccfala aè la blancltefla ak la pelle, ed tg\*ce iilUa cute 
«•lul bulbi del peli facendo scomnatlre tot*1menlele pelli' l l l t l lllììlin'̂ iKnill.C I 
coleerinfotundolotadlcldet capelli,tantocheoraeiilneil l l i l l 1*«W«"'"'""- i 
Efedono pl&) nentie covil 11 peticclo 41 d<veDtv:e calvo. 

i'iiaANi EMKIGO. 
Coiu L, A U bottiglia, ceni. So In pl& per la ipedlilODe, 

ì bottlKlIa L. S ~ 3 bottinila L. M fraocba 41 porte da 
lolil I Pavrucchieii, Droahleri e Funucittl. 

In ««fidlltt pramo lutll I Pratumlafl, Fai'ManUII • DpaehIcrI. 

DepoHlto «eatrAle da HIOOME • tt. - TIA Torino, 12 - Blllano. 

a 

i 

SA^Omm BÈMTl 
TRIONFA • S'IMPOHK 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morhidii. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico por bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempo. 

Vendesi ovunque a Cent, 30, 50, 80 ai (lezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

Iincdiciracc0iiinnil:iiiD.SAI>O\Ii l i . t n V l !WIiOltV«TO 
Kll 'A«ldu Hurlcf», ttl MlibliuiuCu «umisivw., a l 
G«iirttBu«f a l l o Solfo, nl l 'Aoli lo fenlcu . ove. 

, ItlaACHILLE BANFI, Milano-Fornitrice Caso Reali 

INSUPERAHILE 

A M I D O I I A N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Bsrilno e Parigi 
Chiunque può stirare a lu(3Ìdo eoa facililà. 

Conserva la biancheria. È il più eeoìiomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

in PACCHI „"p".°'Ji A M I D O 
(Marca Cigno) 

nuporiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

Fropi ' ietà dell ' .«.MIIIIOIIIA iTAIjI . l . \>l . - n ' i l u i i u 
AIUI:I!:Ì;'J (."I;;;;!C I ,30U,0U0 voJSEit;i. 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COÌIJIEHCIO DI UDINE 

Corso medio dei valori jitibblici dei cambi 
dpl giorno B ottobre 1007 

Rendita 3.75 Oio 
Rendita 81i2 0io (netto) 
Rendita 30 0 

AiiJONI 
Banca d'Italia 
ferrovie. Meridionali 
Ferrovie Mediterraneo 
Sodetù Veneta 

• OBBLIOA îlOKI 
Ferrovie Udine Pontebba 

» Meridionali 
» Meditarrano 1 0(0 
» Italiane 3 Ôo 

Cradito coromei-cifilo e nror. 3 3r4 
CARTEIJM 

fondiaria Banca Italia 3.75 0(0 
. » , Caaaa R., Milano 40(0 

» Gassa R., Milano oOio 
> latit. Hai,, Sonia 4 0(0 
> idem 4 Ijii 0[0 

GAMBI (cheiiuea a vista) 
iVanoia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (maraiii) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Rumaniu (lei) 
Nuova Yorit (dollari) 
Turchia (lire turate) 

100.04 
100.29 

08.50 

U.W.SB 
013.50 
370.— 
181.— 

335,75 
407.— 
338.— 
403.50 

407.50 
B05 
511.SO 
503.60 
6 0 9 — 

00.78 
25.08 

I33.S1 
104.35 

5.13 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontebba: 0. 6 — 1). 7.68 — 0. 10.8S — 
0. 16.32 — D. 17.16 — 0. 18.10, 

par Oormon»: 0. 6.16 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.26 — 0. 10.14. 

por Vonozia! 0. 4.80 — 8.20 — D. 11.26 — 
0. IS.16 — 17.30 — D. 20.6. 

gor Cividal»; 0. 6.80 —8.4U — II.ló — 10.16 
— 20 — ^"•e.«vo,21.6'i. 

per Palmaaova-Porlogruaro : 0. 7 — 8 — 12.66 
14.10 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
<U Pontebba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 — 

0. 17.0 — D. 19.46 — 0. 21.26. 
da Cormona: 0. 7.32 — I). U.O — 0. 12.60 

II. 19.42 — 0. 22.68. 
da Vaoeiìa : U. 3.46 — I). 7.43 — 0. 10.7 — 

16.16 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 22.60. 
da Cividal.: 0. 7.40 - ».61 — 13.37 — 17.62 

21.18. 
da Paimanova-Portoguaro; 0. 8.80 — 9.48 — 

16.28 — 10.6 — 21.46. 
Tram Udlna-S. Dnnlala 

ParlsiuM da UDINE (Porta Oarnona) : 8.26, 
11,86, 16.10, IBJiO, 

Arrivo a iS. Daniela : 9.67, 18.7, 10.48,19.62. 
Parteau de B. OANI£U! : U.68,10.69,13.86, 

17,44. 
Arrivo a Udine (Porta Oemoiia): 8,26,12,31, 

16,8, 10.10. 

7 n o r > n i ! ''^"'^ premiala ditta Itaiioj 
AiUUl/Ui lpiva . Fabbrica Via Supo-

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete ili lotografio al platino da opplicur^ 
su cartolina, su biglietto da visita, jier 
parteoipaxioni matritnoniali, per necroloĵ ip, 
lunerarie e per brii0(iue (lolla, grijiide-/.r,tl 
mni. 35 i)er soli cent. 30 e di nini. 37 
per soli cent. ,00. Spedito il , ritratto (cbe 
vi sarà rimandato) uiiitomento iiìl'iiiiporto, 
più cent. 10 per lu spedizione alla K)TO-
(JBAli'IA NAZIONALI!; ~ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili iinissimi, ritoccati da veri iir 
tisti : Misura del̂  puro ritratto c r . 21 per 
30 a L. 3.50 - 'om. 30 per 43 a L. 4 -
CUI. 43 per 58 a L. 7. — Per dimenaiuui 
maggiori prezzi da convenirsi. Hi garantiace 
la perfetta riuboita di rjualuuijuo ritratto. 
Haaduro importo piTl L. 1 por spese no 
auli alla '̂UTOOltAWA NAZIONALE — 
Bologna. 

Cercasi rapeiesontanti per tutta l'ItiUia, 
articolo ài gran vendita; lauta provvigione: 
Scrivere alla fOtoaBAPIA NAZIONALI. 
Bologna. 

Premiata Faraacia DI CAilDO B O M l l 
via Orazzano - UDINE - Via Brazzano 

A m o p n r l ' l l r l i n a spocialitU cho ottiene le più alte onoreflcenze 
H l l I d l U U U U I i l C alle Esposizioni Naaionali ed Estere - OUre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Imlicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMORIFIOEMZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 • 

base di ferro, fosforo, 
_ , , ™™, china, stricnina ; di effetto 

pronto 0 sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi; ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

lnAt*etonnnann energia ricostituente 
ipers i enoyeno calcio, sodio, coca, 

Molti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette specialità 

MONDIALE 
ò il lU'intì (li una maochina da calze coìlii (iviaia ognuno (nomo (t iloinm) 
sliirulo a citsu propria può gmuìugnaro sema ì'atics., 

L. 5 ai giorno. 
porohò noi coinperiarao tutt i il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, la t ru l i icuuo, c o m p r o v u u o e aitiegniiu l i g r i i n d l 

Por schiarimenti rivolg,'rai nuioamento alla Società per Macchino « lilNEAHI e 
CIRCOLARI » U l r t s a i e M a n u s l , 

MIXASO — S. Maria ruloorisa, S — HIUkHO . 

Cd 

• a AMARO TONICO, CORROBORANTE, DI6ESTIV0 

Specialità dei FÌ^ATELLi BIUNCA di Milano 
I soli Bd esclusivi Proprietari dei segreto di fabbrleaziona. 

Altre specialità della Ditta: 

o 
<§' 
a 
a 

ViEUX COGINAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L i Q U O R I 
C O RI S E R V E 

G R A N A T I N A S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

V I N O 

V E R M O U T H 

a iKise di FEmìO-CEiNA'^- Il A BARILA HO-
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore ^ 

Valenti Autorità Mediclie lo dicliiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tònico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. " 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Pappetito. 

^ VENDESI in tutt^ le FARMACIE - DHOaHERIE e LIQUORI • 
Dli;POSIT0 PER UDINE alle Fantiiioic GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt., Em. -

Concesslanarlo iior 
Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

l'America, dal Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. i 


